SMART FASHION: OLTRE LO STILE PERSONALE

Nia Groce

L’ABBIGLIAMENTO DEL FUTURO E’ PIÙ CHE BELLO.

La moda intelligente è stata introdotta nel mondo nel 2012, quando Google ha annunciato il lancio dei Google Glass, gli occhiali tecnici che sono stati venduti al dettaglio per 1500 dollari. Oggi, il paesaggio un tempo straniero della tecnologia indossabile si è sviluppato in un mercato in espansione. Oltre agli accessori, alla tuta sportiva e ai costumi da bagno, numerose categorie di prodotto vengono sottoposte a test, promuovendo una moda che va oltre lo stile personale.

Google porta avanti i suoi progetti di moda in una partnership con Levi’s nel Jacquard Project, una piattaforma progettata per creare abbigliamento con funzioni simili ai dispositivi. Il primo risultato della loro collaborazione, Levi's 'Commuter Trucker Jacket', utilizza un filato conduttivo per fornire la connettività a uno smartphone tramite una scheda intelligente staccabile. Lo scopo è quello di consentire all'utilizzatore - probabilmente un ciclista - di controllare applicazioni, come musica e mappe, in movimento, attraverso il manicotto. La giacca dovrebbe essere presentata quest'anno.

La società francese Spinali Design propone oggetti intelligenti, compresi abiti, borse e denim. Il suo costume da bagno 'Neviano', venduto al dettaglio per 142 dollari, impiega un sensore che avvisa l'utilizzatore della sovraesposizione al sole e quando applicare la protezione solare. Collegandosi ad un'applicazione, il dispositivo impermeabile controlla la temperatura per tutta la giornata per inviare avvertimenti in base al tipo di pelle. Gli ' Essential Jeans ' della società, con tag di prezzi al dettaglio a partire da 87 dollari, offrono una caratteristica di geolocalizzazione che crea vibrazioni sia sul lato destro che sinistro per aiutare l'utente a navigare.

Nel frattempo la casa di moda giapponese Etw. Vonneguet, guidata dalla designer Olga, sta lavorando a una felpa con Heater Parker che utilizza un circuito elettronico in ferro e un adesivo conduttivo per generare riscaldamento, al fine di massimizzare il comfort dell'utilizzatore. È programmata la presentazione presso il Wearable EXPO-Wearable Device and Technology Expo di Tokyo nel 2018.

[bookmark: _GoBack]Inoltre gli abiti intelligenti possono affrontare questioni umanitarie. Il marchio ADIFF produce capi unisex di un formato che può trasformarsi in attrezzi di salvataggio, compresi sacchi a pelo e tende. Sviluppando la linea, la fondatrice e CEO Angela Luna, Designer of the Year 2016 secondo Parsons, intende affrontare la crisi globale dei rifugiati.

La specialista di tecnologie indossabili Elena Eberhard, della Academy of Art University,
porta avanti il concetto dell’evoluzione della moda attraverso gli abiti intelligenti. "Gli articoli saranno progettati per migliorare la salute, aiutare la prevenzione delle malattie, la sicurezza e la produttività", spiega. Per quanto riguarda il futuro, continua Eberhard, "i designer di moda del futuro devono essere in grado di collaborare con gli ingegneri, di parlare la loro lingua e di maneggiare nuovi materiali che non sono mai stati usati nella moda". E’ l’ora che anche i retailer  inizino a parlare questo "linguaggio". 
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